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ORDINE PUBBLICO IN SEDE
APPLICAZIONE DEL D.P.R. 140/01

Riportiamo di seguito copia del-
la circolare  n. 333-G/2.1.84.(17/
01) del 2 maggio 2001.

“Il D.P.R. 9 febbraio 2001 n.
140 pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale – serie generale – n.
93 del 21 aprile 2001 ha rece-
pito l’accordo sindacale per le
forze di polizia ad ordinamen-
to civile e del provvedimento di
concertazione delle forze di po-
lizia ad ordinamento militare,
relativi al biennio 2000-2001.
Infatti l’art. 7, comma 2 – con de-

correnza 1° gennaio 2001, ha mo-
dificato le misure giornaliere del-
l’indennità di ordine pubblico in
sede, di cui all’art. 5 della legge 27
maggio 1077, n. 284, come
rideterminate dall’art. 3 della legge
5 agosto 1978  n. 505, dall’art. 9,
comma 3, del D.P.R. 31 luglio 1995,
n. 395 e, dall’art. 11, comma 2, del
D.P.R. 16 marzo 1999, n. 254, in-
crementandole di L. 9.500 lorde.
Tale incremento non si applica al
personale dirigente e agli ausiliari
di leva, non rientrando nell’area
contrattuale prevista dall’art. 1 –

comma 1 – del richiamato D.P.R.
140/01.
Si trasmette in allegato pertanto, la
nuova tabella riepilogativa, in sosti-
tuzione di quella allegata alla circo-
lare pari numero dell’11 ottobre
1999.
A decorrere dalle prestazioni rese
nel mese di aprile 2001, i compe-
tenti Centri Elettronici provvederan-
no all’aggiornamento delle tariffe
orarie e alla riliquidazione per dif-
ferenza delle diarie delle prestazio-
ni già contabilizzate, producendo
una contabilità, relativa al periodo

FORZE POLIZIA              
ORDINAMENTO CIVILE

FORZE POLIZIA              
ORDINAMENTO MILITARE FORZE ARMATE IMPORTO LORDO

Dirigente Generale Ufficiale Generale Ufficiale Generale

Dirigente Superiore Ufficiale Generale Ufficiale Generale 11.500L.                   

Primo Dirigente Colonnello Colonnello

V. Questore Aggiunto Tenente Colonnello Tenente Colonnello 21.000L.                   

Commissario Capo Maggiore Maggiore

Commissario Capitano Capitano

V. Commissario Tenente Tenente 20.000L.                   

Sotto Tenente Sotto Tenente

Ruolo Ispettori Ruolo Ispettori Ruolo Marescialli 20.000L.                   

Ruolo Sovrintendenti Ruolo Sovrintendenti Ruolo Sergenti 19.000L.                   

Ruolo Assistenti ed Agenti Ruolo Appuntati e Carabinieri Volontari di Truppa 17.000L.                   

Ruolo Appuntati e Finanzieri in ferma permanente

Agenti Ausiliari di Leva Carabinieri Ausiliari di Leva Miliari di Truppa 4.000L.                     

(1° anno) (1° anno)

gennaio – marzo 2001, da sot-
toporre a ritenuta IRPEF a tas-
sazione corrente.
A tal fine, a cura degli Enti di
appartenenza, dovranno esse-
re presentate alle Prefetture
competenti le suddette conta-
bilità, in tempo utile per con-
sentire i pagamenti dei con-
guagli entro il 30 giugno 2001.
La spesa derivante da quanto so-
pra esposto, troverà imputazio-
ne sul capitolo 2581 dell’eser-
cizio finanziario 2001.”

Come preannunciato nel
precedente Collegamento
questo mese vi sarà l’aggior-
namento dello stipendio se-
condo le somme previste a
regime dal contratto di lavo-
ro recepito con DPR n.140
del 9.2.2001.

CONTRATTO:
ARRIVANO GLI ARRETRATI E L’AGGIORNAMENTO DELLO STIPENDIO

Sempre con lo statino del
mese di maggio, è stata effet-
tuata la contabilità relativa-
mente alle somme arretrate, a
partire dal 1° luglio 2000 per
i soli effetti stipendiali, men-
tre per quelle relative anche

alle indennità e l’intero au-
mento a regime dei livelli
stipendiali, indennità
pensionabile e assegno fun-
zionale, i calcoli sono riferiti
al periodo 1° gennaio – 30
maggio 2001.

Dal computo degli arretra-
ti, ovviamente, verrà detrat-
ta la somma di lire 480.000
nette corrisposte a titolo di
anticipo entro la prima
decade del corrente mese.
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Come previsto dal contratto di la-
voro, recepito con DPR 254/99, è
stata costituita la commissione
paritetica, tra Amministrazione e
OO.SS. firmatarie dell’accordo
sindacale, al fine di dare attuazio-
ne alla previsione contenuta
nell’art.35 del citato accordo. I
lavori, dopo l’ultima riunione
dell’8 u.s., per la definitiva appro-
vazione della circolare che dette-
rà le modalità applicative e i cri-
teri d’individuazione dei
beneficiari, sono stati aggiornati
alla prossima settimana.
Riportiamo, intanto, un resoconto
delle cose sinora elaborate.
La disposizione del richiamato ar-
ticolo 35, prevede che l’Ammini-
strazioni assicuri il servizio di
mensa obbligatoria al personale
che opera in determinate condizio-
ni di impiego stipulando diretta-
mente convenzioni con esercizi
privati di ristorazione ovvero ero-
gando un buono pasto giornaliero
dell’importo di lire 9.000.
L’attribuzione dei tickets restau-
rant è, pertanto, una nuova moda-
lità di vettovagliamento alternati-
va delle convenzioni con esercizi
privati.

Condizioni indispensabili, al mo-
mento, per l’erogazione dei tickets
sono essenzialmente due:
a) l’inesistenza presso l’ufficio

interessato o, comunque, pres-
so altro ufficio della Polizia di
Stato presente nella stessa sede
(quest’ultima intesa come stes-
so Comune) di strutture inter-
ne all’Amministrazione;

b) la sussistenza delle condizioni
indicate all’art.1, letta b), della
legge 203/1989 (prolungamen-
to dell’orario di lavoro).

Destinatari della norma dell’art.35
sono, pertanto, i colleghi impiegati
nei servizi di istituto che, per mo-
tivi legati all’osservanza dei turni
di servizio o delle disposizioni im-
partite dal dirigente, siano tenuti
a prestare servizio in orari che non
consentono di consumare i pasti
presso il proprio domicilio (quin-
di anche per servizi comandati a
“cavallo” delle fasce orarie del
pranzo o della cena. Es. servizio
di O.P. 11 – 17).
Sulla base dei criteri già noti, che
danno diritto al beneficio della
mensa obbligatoria, per i colleghi

BUONI PASTO: ART. 35 DPR 254/99
che operano in sedi sprovviste di
mensa che rientrano nelle condi-
zioni summenzionate, sarà assicu-
rata la concessione dei buoni pa-
sti a partire dal 1° luglio p.v..-
Hanno altresì titolo a fruire del
buono pasto, sempre che si trovi-
no nelle condizioni di inesistenza
di una mensa dell’Amministrazio-
ne, coloro che, nell’intervallo bre-
ve a disposizione per la pausa che
precede il rientro in ufficio, sono
tenuti a prestare servizio per
completamento dell’orario d’ob-
bligo settimanale, per straordina-
rio programmato o per quello ef-
fettuato ai sensi dell’art.63 della
L.121/81.
È stato inoltre stabilito, su ferma
richiesta del SIULP, che vengano

definitivamente eliminati i “sac-
chetti pranzo” per i colleghi che,
impiegati in servizi di O.P. ed im-
possibilitati a consumare il pasto
presso la mensa o l’esercizio con-
venzionato, erano costretti a
rifocillarsi con il menzionato sac-
chetto. In tale ipotesi,
riconfermando che l’Amministra-
zione deve consentire ai colleghi
di consumare i pasti presso le men-
se o gli esercizi convenzionati, è
stato concordato che ad essi, tro-
vandosi nelle medesime condizio-
ni previste dalla lettera b) dell’art.1
della L.203/89, venga attribuito il
tickets restaurant in luogo del sac-
chetto.
È evidente che l’obiettivo prima-
rio perseguito è quello di consen-

tire la consumazione del pasto;
solo nel caso in cui ciò sia ogget-
tivamente e assolutamente impos-
sibile, ai colleghi verrà attribuito
il tickets.
Nel corso dei lavori è stato richie-
sto, altresì, che, attesa la partico-
lare funzione cui  la Polizia di Sta-
to deve attendere, qualora l’impie-
go si protrae per una fascia oraria
che comprende entrambi i pasti,
vengano corrisposti due tickets.
Poiché i menzionati tickets devo-
no essere nominativi e attesa la
possibile mobilità cui siamo sog-
getti, sia interna che
interprovinciale, l’erogazione dei
buoni avverrà a consuntivo del
periodo di riferimento.

Nel corso della giornata del 16 corrente un Agente del IX Reparto Mobile è rimasto vittima di un
incidente occorso nella palestra del Centro Polifunzionale di Bari S. Paolo, riportando una frattu-
ra alle vertebre ed un trauma toracico.
Il collega era in servizio con turno 08-14 con previsione “disponibilità in Caserma” sull’ordine di
servizio giornaliero. Lo stesso si è infortunato mentre con tuta di O.P. e scarpe ginniche stava
partecipando, su disposizione dell’Ufficio, ad una simulazione di una situazione di aggressione da
parte di un individuo armato di bastone.
Nonostante abbiamo riflettuto più di una volta sull’accadimento non riusciamo a fugare del tutto
una sensazione di sostanziale perplessità rispetto alle implicazioni ed ai contenuti di certe “eser-
citazioni”.
Ci chiediamo con quali garanzie ma soprattutto con quale qualificata assistenza il collega si
trovava in palestra, chi fossero gli istruttori e se avessero titolo a svolgere tale funzione.
Ma più in generale, riteniamo che l’addestramento professionale, se di addestramento si tratta,
abbia una compiuta regolamentazione nel nostro ordinamento e, cosa ancora più rilevante, sia
materia devoluta alla contrattazione decentrata. Sono, peraltro, note le varie competenze di spe-
cifiche commissioni di partecipazione a livello centrale e periferico che hanno un ruolo impre-
scindibile ai fini della determinazione delle materie, degli argomenti di addestramento professio-
nale e persino nella scelta di insegnanti ed istruttori.
Nel quadro normativo delineato per l’aggiornamento professionale della Polizia di Stato non
sembrano trovare spazi e collocazione forme di addestramento, attuate in forma domestica ed
estemporanea fuori dal controllo sindacale e con “istruttori” che decidono autonomamente mo-
dalità e contenuti di addestramento ai quali sottoporre colleghi che non sono certamente dei co-
scritti ed hanno il diritto a non rischiare menomazioni fisiche nel corso del tempo dedicato alle
attività di lavoro, soprattutto in ambito interno.
Si tratta del diritto alla salute, ma anche della esigenza di rispettare alcune fondamentali regole
che investono competenze e prerogative del sindacato.
Per le su esposte ragioni la invitiamo a sospendere immediatamente ogni procedura addestrativa
ed aprire nel più breve tempo possibile le trattative per la definizione della contrattazione decentrata
sull’aggiornamento professionale e sulle altre materie oggetto di accordo in sede provinciale.

Riportiamo di seguito la lettera inviata dal Segretario Generale di Bari In-
nocente Carbone al Dirigente del IX Reparto Mobile circa il grave episodio
verificatosi nella palestra del centro Polifunzionale

ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE:
IMPROVVISAZIONE E IRREGOLARITA’
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Per assicurare un più efficace
assolvimento dei compiti di
Polizia Postale è stato recen-
temente siglato un protocollo
d’intesa tra Dipartimento del-
la Pubblica Sicurezza e “Po-
ste Italiane S.p.A.”, società in-
caricata, tra l’altro di fornire
il servizio universale in mate-
ria di comunicazioni postali,
come definito dal Decreto Le-
gislativo 22 luglio 1999, n.
261.
L’accordo prevede che il Di-
partimento si impegni, tra l’al-
tro, a predisporre “le iniziati-
ve necessarie a realizzare una
specifica attività di contrasto
dei reati in qualunque forma
commessi, perpetrati a danno
della società e degli utenti che
usufruiscono dei servizi da
essa offerti”, favorendo l’im-
piego di personale della Spe-
cialità nell’attività di polizia di
prevenzione, promovendone la
formazione, anche con il con-
corso di qualificati rappresen-
tanti della società Poste Italia-
na S.p.A. e favorendo la per-

manenza del personale specia-
lizzato nei servizi della poli-
zia Postale e delle comunica-
zioni per un periodo minimo
di cinque anni.
Dal canto suo la Società si
impegna a:
- “fornire i locali, da destina-

re a sedi degli Uffici cen-
trali e periferici della poli-
zia Postale e delle Comuni-
cazioni, ivi compresi quelli
accessori (autorimesse, ma-
gazzini, etc.) avendo cura
che gli stessi rispondano ai
criteri di massima speciali-
tà nell’allegato disciplinare
e siano comunque idonei ad
assicurare la funzionalità, il
decoro, la salubrità e la si-
curezza dei luoghi di lavo-
ro, nel rispetto della norma-
tiva vigente;

- provvedere alla manuten-
zione ordinaria e straordi-
naria ed alla pulizia dei sud-
detti immobili, curando al-
tresì l’erogazione dei servi-
zi di riscaldamento, di aria
condizionata (se disponibi-

le) di energia elettrica, di
acqua e di gas;

- fornire… gli arredi degli
uffici, la cancelleria, le do-
tazioni hardware e
software, le fotocopiatrici,
le macchine da calcolo, le
linee telefoniche ed i rela-
tivi apparecchi telefonici e
telefax, curandone altresì la
periodica manutenzione;

- fornire, in comodato gra-
tuito… automezzi di poten-
za commisurata ai servizi
da espletare, predisposti
per l’installazione degli ap-
parati radio e delle
apparecchiature di bordo in
dotazione alle autovetture
della Polizia di Stato ed
aventi, ove necessario, i co-
lori d’istituto. La società
“Poste Italiana S.p.A.”
provvederà alla manuten-
zione ordinaria e straordi-
naria, al veicolo sostitutivo,
alle tasse di possesso e alla
coperture assicurative;

- erogare al personale della
Polizia Postale e delle Co-

municazioni, che svolge i
servizi di cui alla presente
convenzione… le indennità
per lavoro straordinario e di
missione per i servizi fuori
sede svolti nell’interesse
delle “Poste Italiane S.p.A.”
, entro la misura massima
complessiva di L. 2,050 mi-
liardi (duemiliardicinquan-
tamilioni) corrispondenti a
Euro 1.058.736,64 omni-
comprensiva di qualsivoglia
ritenuta di legge;

- prevedere, di concerto con
il Dipartimento della Pub-
blica Sicurezza, l’istituzio-
ne di un premio a favore del
personale che presta servi-
zio negli Uffici della Poli-
zia Postale e delle Comuni-
cazioni al fine di migliorare
la produttività e l’efficienza
del medesimo nell’adempi-
mento dei compiti indicati
nell’art. 1 della presente
convenzione;

- consentire al personale del-
la Polizia Postale e delle
Comunicazioni di consuma-
re i pasti presso le mense
aziendali delle Poste italia-
ne S.p.A. ove sussistano i
presupposti normativi rela-
tivi alle condizioni di servi-
zio ed in ragione delle
dislocazioni territoriali degli
Uffici e delle strutture;

- prevedere, nell’ambito del-
la più ampia attività di for-
mazione svolta dalla Socie-
tà, una congrua aliquota di
ore di lezione riservate al-
l’aggiornamento del perso-
nale della Polizia Postale e
delle comunicazioni, con-
cernenti innovazioni tecno-
logiche e sicurezza e proces-
si di lavorazione dei vari set-
tori in cui l’azienda esplica
la propria attività, da effet-
tuarsi anche attraverso spe-
cifici moduli didattici predi-
sposti dalla Società e da im-
prese di formazione specia-
lizzate”.

Dopo l’intervento della Segre-
teria Nazionale, effettuato di-
rettamente presso il Capo del-
la Polizia  il 19 aprile u.s., con
cui è stato sollecitato il paga-
mento degli arretrati relativi
alla vigilanza scalo e
all’individuazione di una nuo-
va procedura per l’acquisizio-
ne dei fondi che evitasse le dif-
ficoltà dell’attuale iter, final-
mente è stato raggiunto un im-
portante risultato. Con una
nota del 4 c.m., che riportia-
mo integralmente, il Diparti-
mento ha comunicato che
l’Ente FF.SS. ha versato l’im-
porto relativo alle indennità
spettanti ai colleghi fino a di-
cembre 2000 e che, quanto

INDENNITÀ DI VIGILANZA SCALO:
ARRIVANO GLI ARRETRATI E CAMBIA LA

PROCEDURA
prima, si provvederà al paga-
mento ai diretti interessati.
La cosa più importante, comun-
que, riguarda la possibilità di at-
tuare la nuova procedura indi-
cata dal SIULP sulla quale la
Società F.S. S.p.a. ha già espres-
so parere favorevole.
Trascriviamo la nota: “Con ri-
ferimento alla nota di codesta
Segreteria Nazionale del 19/4/
2001 relativa all’oggetto, si fa
presente che la F.S. S.p.a. ha già
di recente provveduto a versare
l’importo relativo alle indenni-
tà spettanti per gli operatori di
Polizia Ferroviaria per i servizi
prestati fino a dicembre 2000.
Non appena saranno resi dispo-
nibili i fondi sull’apposito ca-

pitolo d’entrata, l’Ufficio
provvederà a richiedere la
riassegnazione sull’apposito
capitolo di spesa per poter
procedere agli ordini di accre-
ditamento per le Prefetture.
In merito alla possibilità di
prevedere l’anticipo della
somma occorrente per la
corresponsione dell’indenni-
tà pari all’80% della spesa re-
lativa all’anno precedente,
l’Ufficio della Direzione
Centrale delle Specialità in-
teressato sta avviando un’in-
tesa in tal senso con la Socie-
tà F.S. S.p.a. che già ha
espresso un parere favorevo-
le al riguardo.”

CONVENZIONE TRA DIPARTIMENTO E “POSTE
ITALIANE SPA”
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Circolare del Ministero del Lavoro
e della Previdenza Sociale n. 16/
2001 del 25 gennaio 2001 – Modi-
fiche al D.Lvo n. 626 del 19 settem-
bre 1994, titolo VI “lavoratore ad-
detto a videoterminali”
“Con la legge 29 dicembre 2000 n.
422, “Disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comuni-
tà Europee – legge comunitaria
2000”, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale S.O. n. 14/L del 20 gen-
naio 2001, sono state apportate mo-
difiche al D.Lvo n. 626, Titolo VI,
in tema di sicurezza e salute dei la-
voratori addetti ad attrezzature mu-
nite di videoterminali.
Dette innovazioni, che riguardano il
campo di applicazione della norma-
tiva – il quale ne risulta significati-
vamente ampliato – nonché le mo-
dalità di espletamento della sorve-
glianza sanitaria, comportano note-
voli riflessi sull’organizzazione del
lavoro nelle imprese e sulle moda-
lità di adempimento delle prestazio-
ni.
Il legislatore non ha ritenuto oppor-
tuno dettare norme transitorie e con-

seguentemente la nuova disciplina
sarà applicabile decorsi i termini
ordinari di vacatio legis; si ritiene
pertanto opportuno fornire i seguen-
ti chiarimenti al fine di richiamare
l’attenzione sulle innovazioni inter-
venute e  sugli adempimenti conse-
guenti.
L’art. 21 della legge comunitaria
citata, che modifica la lettera c)
dell’art. 51 del D.Lvo 626/94, defi-
nisce lavoratore addetto all’uso di
attrezzature munite di videotermi-
nali il lavoratore che utilizza un’at-
trezzatura munita di videotermina-
li in modo sistematico o abituale per
venti ore settimanali, dedotte le in-
terruzioni di cui all’art. 54, e non
più il lavoratore che utilizza dette
attrezzature per almeno quattro ore
consecutive giornaliere per tutta la
settimana lavorativa, come disposto
dalla normativa precedente.
Tale disposizione, prescindendo
dalla modalità di organizzazione dei
tempi di lavoro ha ampliato il cam-
po di applicazione del Titolo VI.
Rientrano infatti nella definizione
di lavoratore addetto ai videotermi-

nali anche quei lavoratori la cui pre-
stazione, pur comportando l’uso di
videoterminali per venti ore settima-
nali, si articola in modalità che non
prevedono l’uso continuativo  degli
stessi per il periodo di quattro ore
consecutive considerato in prece-
denza, e che non rientravano prima
nel campo di applicazione della nor-
mativa.
Il datore di lavoro è pertanto tenuto
ad aggiornare la valutazione del ri-
schio di cui all’art. 4 alla luce della
nuova definizione di lavoratore, in
esito alla quale valuterà la necessità
o meno di nuove misure di preven-
zione e protezione della salute dei
lavoratori e i riflessi sull’organizza-
zione del lavoro.
Infatti, per i lavoratori compresi nel-
la definizione di cui sopra è previ-
sto l’obbligo di sorveglianza sanita-
ria di cui all’art. 55, nonché di for-
mazione e informazione di cui
all’art. 56.
Non sono state apportate, invece,
modifiche all’art. 54 (modalità di
svolgimento della prestazione quo-
tidiana), che sancisce il diritto del

lavoratore, qualora svolga la sua at-
tività per almeno quattro ore conse-
cutive, ad una interruzione della sua
attività mediante pause ovvero cam-
biamento di attività, con modalità
stabilite dalla contrattazione collet-
tiva anche aziendale, o, in mancan-
za, di quindici minuti ogni
centoventi minuti di applicazione
continuata al videoterminale.
Tale disposizione è funzionale alla
prevenzione dell’affaticamento vi-
sivo determinato dall’uso del vide-
oterminale per un periodo sufficien-
temente lungo, che allo stato delle
conoscenze scientifiche disponibi-
li, si è ritenuto di quantificare nelle
predette quattro ore.
È evidente, pertanto che tale regi-
me di interruzioni trova applicazio-
ne non più nella generalità ei casi
disciplinati dal Titolo VI, com’era
implicito nella vigenza della prece-
dente definizione di lavoratore ad-
detto all’uso di videoterminali, ma
nelle sole ipotesi in cui la prestazio-
ne lavorativa quotidiana preveda al-
meno quattro ore consecutive di uso
delle attrezzature munite di video-
terminali.

LAVORATORE ADDETTO AI VIDEOTERMINALI

Sarà il decreto del Ministro della Funzione
Pubblica del 28 novembre 2000, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale  n. 84 del 10
aprile 2001 a disciplinare il comportamen-
to dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni.
Un “codice quadro”, nel cui ambito ogni
amministrazione potrà elaborare il proprio
codice. Ecco una sintesi delle regole princi-
pali.
Azione disciplinare
Nei contratti collettivi dovranno essere co-
ordinate le norme etiche con quelle sulla
responsabilità disciplinare.
Principi generali
Il dipendente persegue esclusivamente l’in-
teresse pubblico, evita accuratamente i con-
flitti d’interesse e deve comportarsi con i
cittadini in modo da stabilire fra loro e la
P.A. un rapporto di fiducia e collaborazio-
ne.
Regali
Vanno evitati, anche ai superiori o da par-
te dei subordinati o loro parenti, salvo quel-
li d’uso e di “modico valore”.
Partiti e associazioni
Va comunicata al dirigente dell’ufficio la
partecipazione ad associazioni (salvo che
si tratti di partiti politici) i cui interessi ri-
guardino quelli dell’ufficio.
Collaborazioni e astensione

UN NUOVO CODICE DI COMPORTAMENTO
PER I DIPENDENTI PUBBLICI

Il dipendente informa per iscritto il diri-
gente dei rapporti di collaborazione retri-
buiti negli ultimi cinque anni. Il dirigente,
a sua volta, informa i superiori delle par-
tecipazioni azionarie che possono porlo in
conflitto d’interessi propri o dei parenti o
conviventi. Sono vietate le collaborazioni
per prestazioni che si è tenuti a fare per
dovere d’ufficio.
Imparzialità
E’ vietato accordare a un utente presta-
zioni “speciali” che magari sono state ri-
fiutate ad altri.
Lei non sa chi sono io
Questa frase  o altre analoghe sono evi-
dentemente proibite dall’art. 9, che sco-
raggia di fare menzione o fare intendere
(di propria iniziativa) la posizione ricoper-
ta, ai pubblici ufficiali nell’esercizio delle
loro funzioni.
In servizio
Niente fax o telefonate personali (salvo
casi d’urgenza) o altri usi non di servizio,
di mezzi o materiali d’ufficio. Stesso di-
scorso per le auto di servizio. Nei rapporti
col pubblico bisogna rispettare gli appun-
tamenti e l’ordine cronologico delle prati-
che. Il dipendente non può stipulare con-
tratti d’appalto, fornitura o altro con azien-
de con le quali abbia concluso privatamen-
te nel biennio precedente.

Così come disposto dal D. Lgs.
53/2001, dal SIULP
preannunciato con i precedenti
Collegamenti, con lo stipendio
del mese di aprile sono stati at-
tribuiti i benefici economici
(scatti e emolumenti
pensionabili) per i colleghi ap-
partenenti alle qualifiche degli
Ass.ti Capo,V. Sov.ti, Sov.ti, V.
Ispettori, Ispettori e ispettori
SUPS.
Per quest’ultima qualifica sono
pervenuti numerosi quesiti sulla
corretta applicazione del benefi-
cio in relazione al disposto
dell’art. 19 del richiamato D.
Lgs. 53/2001. In sostanza è stato
rappresentato che l’ammontare
del beneficio percepito era infe-
riore alla somma anticipata dal
Siulp chiedendo se vi fosse stato
un nostro errore nella
quantificazione ovvero un erro-
re nelle procedure di accredita-
mento.
Al fine di chiarire tutti i dubbi in
merito, si sottolinea quanto se-
gue: così come previsto dal ri-

ISPETTORI SUPERIORI:
ATTRIBUZIONE DEGLI SCATTI ECONOMICI

chiamato art. 19, il secondo scat-
to viene attribuito previa acqui-
sizione della qualifica di Sosti-
tuto Commissario; è evidente,
quindi che gli ispettori superiori
hanno beneficiato solo di uno
scatto poiché non hanno ancora
ricevuto il decreto con cui è con-
ferita, a coloro che hanno i re-
quisiti previsti nello stesso arti-
colo 19, la denominazione di So-
stituto Commissario.
Il competente Servizio Ispettori
ha già diramato la circolare con
la quale sono state richieste le
notizie agli uffici periferici, re-
lativamente al personale interes-
sato, per accertare se vi sono ele-
menti ostativi all’attribuzione
della denominazione. Non appe-
na le suddette informazioni per-
verranno al Servizio, si procede-
rà alla emissione dei decreti di
inquadramento e, quindi, all’at-
tribuzione del secondo scatto
sempre con decorrenza dall’en-
trata in vigore del decreto legi-
slativo 53/2001.


